
Operaio  ventenne  ricoverato
al  Cannizzaro,  l’equipe
sanitaria:  “lievi
miglioramenti”
E’  un  quadro  sanitario  che  presenta  “lievi  miglioramenti”
quello dell’operaio ventenne rimasto coinvolto, due giorni fa,
in un incidente sul lavoro in zona industriale. Ricoverato al
Cannizzaro di Catania, è costantemente monitorato dai sanitari
della  struttura  sanitaria  etnea,  specializzata  anche  nel
trattamento dei grandi ustionati. L’operaio rimane nel reparto
di Rianimazione, con la prognosi riservata ma, come detto,
presenta lievi miglioramenti, in un quadro clinico comunque
ancora “serio”.
Subito dopo l’incidente è stato trasportato in ospedale a
Siracusa.  Dopo  i  primi  accertamenti,  è  stato  disposto  il
trasferimento a Catania, a causa in particolare delle ustioni
all’addome.
L’area  in  cui  è  avvenuto  l’incidente  è  stata  posta  sotto
sequestro  dalla  Procura  di  Siracusa,  per  tutti  gli
accertamenti del caso. Verifiche anche sul ponteggio su cui
stavano lavorando gli operai quando è avvenuta una improvvisa
fuoriuscita di liquido infiammabile. Questa mattina, intanto,
due ore di sciopero dei metalmeccanici davanti alle portinerie
sud dell’area industriale.

Lavori  riqualificazione  via
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senatore  Di  Giovanni,  dubbi
dei  commercianti:  “Fatti
bene?”
I  lavori  di  riqualificazione  urbana  avviati  nella  zona
commerciale Tisia, a Siracusa, sollevano qualche perplessità.
In attesa dell’avvio del cantiere principale, proprio su viale
Tisia, vengono completati i lavori nelle limitrofe aree di
largo Dicone, via dell’Olimpiade e via Senatore Di Giovanni.
Proprio  da  quest’ultima  area,  arrivano  le  segnalazioni  di
alcuni commercianti.
“Pendenze sbagliate e già, dopo le prime piogge, abbiamo visto
come l’acqua ora si acconchi in strada. Ma la cosa paradossale
–  raccontano  –  è  che  mattonelle  appena  posate  nei  nuovi
marciapiedi, saltano dopo pochi giorni dalla conclusione dei
lavori. Abbiamo forti dubbi sul fatto che le opere siano state
correttamente  eseguite”,  spiegano  i  commercianti  di  via
senatore di Giovanni. L’episodio di mattonelle che si staccano
subito  dopo  la  posa  non  è,  purtroppo,  inedito.  Era  già
successo  anche  poco  distante,  tra  largo  Dicone  e  via
dell’Olimpiade. “L’amministrazione comunale, prima di saldare
i lavori, deve venire ad effettuare un attento collaudo. Alla
presenza anche di noi commercianti”, la richiesta.

Calci e pugni alla compagna,
ammonimento del Questore per

https://www.siracusaoggi.it/lavori-riqualificazione-via-senatore-di-giovanni-dubbi-dei-commercianti-fatti-bene/
https://www.siracusaoggi.it/lavori-riqualificazione-via-senatore-di-giovanni-dubbi-dei-commercianti-fatti-bene/
https://www.siracusaoggi.it/lavori-riqualificazione-via-senatore-di-giovanni-dubbi-dei-commercianti-fatti-bene/
https://www.siracusaoggi.it/calci-e-pugni-alla-compagna-ammonimento-del-questore-per-il-fidanzato/
https://www.siracusaoggi.it/calci-e-pugni-alla-compagna-ammonimento-del-questore-per-il-fidanzato/


il fidanzato
Gli agenti della Divisione di Polizia Anticrimine, diretti da
Maria Antonietta Malandrino, hanno notificato ad un uomo di 35
anni un provvedimento di ammonimento, emesso dal Questore di
Siracusa.  All’origine  dell’ammonimento,  un  episodio  di
violenza domestica commesso in danno della propria convivente.
Nel corso di una accesa lite, causata pare dalla gelosia,
l’uomo avrebbe colpito con calci e pugni la compagna. La donna
ha denunciato l’accaduto. Le indagini hanno quindi portato
all’emissione dell’ammonimento. I due sono comunque tornati a
convivere.

Largo Gilippo, da lunedì si
traccia  la  segnaletica
stradale:  cambia  la
circolazione
Inizieranno  lunedì  16  maggio  i  lavori  per  tracciare  la
segnaletica stradale nella zona largo Gilippo, a Siracusa.
Strisce pedonali, le tracce della carreggiata e tutti gli
elementi  necessari  per  arrivare  alla  apertura  della
riqualificata  area  piazza  Euripide-Largo  Gilippo.
Per consentire i lavori, a partire dalle 6 di lunedì mattina
scatteranno  alcune  restrizioni  alla  circolazione.  Nel
dettaglio, come previsto in un’ordinanza del settore Trasporti
e diritto alla mobilità, nel corso dei lavori sarà vieta la
sosta e vigerà la rimozione obbligatoria dei mezzi su tutta
l’area  di  largo  Gilippo,  sia  in  direzione  viale  Regina
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Margherita che in direzione piazza Euripide. Inoltre è stato
previsto il divieto di transito degli autobus e dei mezzi
pesanti  in  generale.  La  circolazione  tornerà  regolare  a
partire dalle 9 di mercoledì 18 maggio. Prevedibili disagi,
anche per la vicina presenza di scuole e studenti oltre che
per l’alta intensità del traffico su quella direttrice.

foto archivio

Problemi  nell’erogazione
idrica a Pachino, il sindaco
“domani  ritorno  alla
normalità”
Problemi  idrici  purtroppo  all’ordine  del  giorno  per  un
porzione  di  Pachino.  Nelle  ore  scorse  è  stata  riattivata
l’erogazione lungo la condotta idrica proveniente da Noto. “Le
vasche  sono  in  riempimento,  domani  la  situazione  dovrebbe
tornare  normale”,  spiegano  il  sindaco  Carmela  Petralito  e
l’assessore  ai  lavori  pubblici,  Giuseppe  Campo.  “Stiamo
effettuando  importanti  lavori  di  riparazione  per  eliminare
tanti problemi che risalgono a parecchi mesi fa”, aggiungono.
Ulteriori  lavori  saranno  effettuati  mercoledì  prossimo  e
potrebbero  causare  disagi  temporanei.  “La  gara  per  la
manutenzione e gestione del servizio idrico e fognario è stata
espletata il 26 aprile, aggiudicata il 28 aprile e in questi
giorni  è  avvenuta  la  consegna  dei  lavori.  Per  eseguire  i
lavori in sicurezza si è dovuto provvedere a ‘scaricare’ la
conduttura tramite valvola di sfiato/scarico e quindi si è
passati alla sostituzione di un tratto di tubo”.
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Nei giorni passati, intanto, stata firmata l’ordinanza con cui
è venuto a cessare su tutto il territorio comunale il divieto,
emanato dalla Commissione Straordinaria a maggio del 2021,
dell’utilizzo dell’acqua erogata dalla rete cittadina per gli
usi  potabili.  “L’acqua  è  ora  conforme  ai  parametri
microbiologici  fissati  dalle  norme”,  conferma  il  sindaco
Petralito.

La  decadenza  dell’ex
Palaenichem,  ormai  ci  vanno
solo i ladri: due denunce per
furto
Una  volta  era  un  tempio  italiano  del  basket  femminile,
ospitava match internazionali, la nazionale italiana di volley
e concerti di grandi artisti. Oggi l’ex Palaenichem, struttura
sportiva  privata  abbandonata  al  suo  triste  destino  di
decadenza, è visitato solo da vandali e malintenzionati.
Ancora una volta, fanno notizia i due denunciati dalla Polizia
di  Priolo.  Sono  stati  sorpresi  in  possesso  di  materiale
ferroso,  verosimilmente  asportato  poco  prima  dall’edificio
ormai  in  disuso.  Dopo  le  incombenze  di  legge,  sono  stati
denunciati per il reato di furto aggravato.
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Lukoil “compra” in patria e
si avvicina alla Russia: la
mossa alimenta incertezza per
Priolo
La  notizia  è  destinata  ad  aumentare  il  livello  di
preoccupazione per il futuro prossimo della zona industriale
di Siracusa. Il gruppo petrolifero russo Lukoil ha annunciato
con una sua nota l’acquisizione di Shell Neft, la controllata
di Shell che si occupa di raffinazione e distribuzione di
combustibili in Russia. La compagnia americana ha deciso di
lasciare  la  Russia  per  via  della  guerra  avviata  contro
l’Ucraina.  Pochi  i  dettagli  sull’acquisizione  trapelati.
Rientrerebbero nell’acquisizione 411 stazioni di vendita al
dettaglio,  situate  principalmente  nelle  regioni  centrali  e
nord-occidentali della Russia, e l’impianto di miscelazione
dei  lubrificanti  di  Torzhok,  non  molto  lontano  da  Mosca.
“L’operazione  sarà  completata  dopo  l’accordo  del  Servizio
federale antimonopoli”, si legge nel comunicato del colosso
petrolifero privato russo.
Lukoil,  di  fatto,  corre  “in  soccorso”  dell’economia  e
dell’occupazione della madrepatria russa alle prese con le
dure sanzioni internazionali. Questo investimento lascerebbe
presagire una volontà, da parte del gruppo petrolifero, di
avvicinare sempre più i propri interessi alla Russia, man mano
che diventa sempre più complessa l’attività nel resto d’Europa
come,  ad  esempio,  a  Priolo  dove  sono  note  le  difficoltà
attraversate da Isab-Lukoil. E con il paventato embargo al
petrolio  russo  in  Ue  a  partire  da  gennaio,  gli  impianti
siracusani  si  ritroverebbero  impossibilitati  a  proseguire
nella loro attività di raffinazione.
Sono attese mosse del governo italiano, sin qui molto timido
ed  attendista  in  casa  come  in  Europa.  Eppure  da  mesi  si
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moltiplicano gli appelli di Confindustria Siracusa e della
deputazione  politica  siracusana,  con  interrogazioni
parlamentari ed interventi in Regione. Forti le preoccupazioni
dei  sindacati  che  un  mese  addietro  avevano  iniziato  a
disegnare una mobilitazione generale del territorio che, al
momento, rimane ancora in forma embrionale.
Una sensazione di immobilismo misto ad incertezza che non
aiuta la causa del mantenimento delle attività e dei livelli
occupazionali, per evitare in p o chi mesi quella che è stata
definita una “catastrofe sociale”.

Zone  Economiche  Speciali  in
Sicilia orientale, ad Augusta
si  insedia  il  comitato  di
indirizzo
«Le Zes sono pienamente funzionanti. Oggi si mette un tassello
importante  al  puzzle  delle  Zone  economiche  speciali,  dal
momento che abbiamo insediato il comitato di indirizzo della
Sicilia orientale, che è di fatto la struttura di governo
della stessa e che concretamente consentirà la reale partenza
delle Zes siciliane». Lo ha detto l’assessore regionale alle
Attività produttive, Mimmo Turano, nel corso della riunione
del  comitato  di  indirizzo  della  Zes  Sicilia  orientale,
convocata oggi ad Augusta dal commissario straordinario del
Governo, Alessandro Di Graziano, nella sede dell’Autorità del
Sistema portuale del mare Sicilia orientale ad Augusta.
«Siamo soddisfatti del fatto che delle 69 Zes presenti in
Europa,  due  sono  siciliane  grazie  all’impegno  del  governo
Musumeci  –  continua  l’assessore  Turano  –.  Con  la  norma
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approvata all’Ars, le SuperZes oggi costituiscono un reale
trampolino  di  lancio  per  l’economia  siciliana,  su  cui  il
governo  regionale  sta  puntando  con  ulteriori  agevolazioni
fiscali  parametrate  ai  ricavi  delle  vendite  e  delle
prestazioni  derivanti  dall’attività  svolta  dall’impresa.
L’obiettivo è incrementare gli investimenti produttivi nella
regione e attrarre nuovi capitali da parte di imprenditori
interessati a localizzare nell’Isola le loro aziende».
Il  comitato  di  indirizzo  della  Zes  Sicilia  orientale  si
compone, oltre che del commissario straordinario di Governo,
Di  Graziano,  e  dell’assessore  alle  Attività  produttive,
Turano,  anche  del  presidente  dell’Autorità  del  Sistema
portuale del mare Sicilia orientale, Francesco Di Sarcina, del
presidente dell’Autorità del Sistema portuale Stretto, Mario
Mega, del rappresentante della Presidenza del Consiglio dei
ministri, Giuseppe Assenza, del rappresentante del ministero
delle  Infrastrutture  e  della  Mobilità  sostenibili,  Roberto
Liotta, e del rappresentante dell’Irsap, Salvatore Maugeri.
«Già la composizione del comitato individua le opportunità di
relazione e di indirizzo che si possono dare alla Zes Sicilia
orientale – dichiara il commissario Di Graziano – Lo strumento
permette già oggi di avere approvato tre convenzioni con i due
principali istituti di credito nazionali, Unicredit e Intesa,
e con Irfis, l’istituto finanziario più rilevante in Sicilia:
si tratta di strumenti da consegnare agli imprenditori per
agevolarli ulteriormente negli investimenti».
Nel corso della riunione è stato approvato il regolamento
interno del comitato di indirizzo della Zes Sicilia orientale
e sono state sottoscritte le convenzioni con gli istituti di
credito  e  finanziari.  La  presentazione  del  comitato  di
indirizzo relativo alla Zes Sicilia occidentale è prevista per
il prossimo 25 maggio a Palermo.



In  rianimazione  uno  degli
operai  feriti  nell’incidente
sul  lavoro  in  zona
industriale
E’ ricoverato in terapia intensiva al Cannizzaro di Catania
uno dei due operai rimasti feriti nell’incidente sul lavoro
avvenuto  ieri  nella  zona  industriale  di  Siracusa.  Secondo
fonti sanitarie della struttura sanitaria etnea, è sedato ed
ha riportato ustioni di quarto grado sull’addome oltre ad
alcune  contusioni.  Al  momento,  la  prognosi  sulla  vita  è
riservata. Si tratta di un ragazzo di vent’anni.
Da quanto appreso, il giovane operario stava lavorando su di
un ponteggio. Insieme ad alcuni colleghi era impegnato in
lavori di programmata manutenzione. Poi l’improvvisa fuga di
liquido infiammabile e l’incendio che ha causato una colonna
nera, vista anche a chilometri di distanza. Da comprendere se
gli operai siano caduti poi dal ponteggio o se siano saltati
di  sotto  nel  tentativo  di  mettersi  al  sicuro.  Verifiche
interne  sono  state  disposte  dall’Isab,  per  ricostruire
l’esatta  dinamica.  Anche  la  Procura  di  Siracusa  sta
monitorando l’accaduto. Disposto il sequestro del ponteggio su
cui  lavoravano.  I  due  operai  feriti,  insieme  ad  un  terzo
collega contuso, sono sotto contratto per una ditta esterna.
Nelle prime ore dopo l’incidente, le condizioni del ragazzo
non  sembravano  destare  particolari  preoccupazioni.  Ma  poco
dopo  l’arrivo  in  ospedale  a  Siracusa,  i  sanitari  hanno
disposto il trasferimento a Catania, al Cannizzaro, dotato di
un centro grandi ustionati specializzato nel trattamento di
simili lesioni. Con il passare delle ore, le condizioni sono
andate aggravandosi sino al ricorso alla Rianimazione.
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La  storia  di  Max,  in  fuga
dalla  Russia  a  Siracusa:
conti  bloccati  per  le
sanzioni, cerca casa
La guerra in Ucraina, la fuga dalla Russia e l’arrivo in
Italia, con moglie e figlie al seguito. La storia di Max,
psichiatra di origini ucraine ma da anni residente in Russia
parla senza dubbio di solidarietà e di una rete che a Siracusa
sta  funzionando,  ma  parla  purtroppo  anche  di  un  problema
enorme non ancora risolto e di una corsa contro il tempo per
individuare una soluzione.

L’associazione  “Astrea  in  memoria  di  Stefano  Biondo”,  in
collaborazione con tutti coloro i quali si sono già messi a
disposizione, lavora alacremente per trovare innanzitutto una
casa in cui il medico e la sua famiglia possano vivere. I suoi
conti correnti, com’è noto, sono stati bloccati e non è dunque
possibile, per lui, prelevare il suo denaro, almeno per il
momento.

Con una serie di peripezie e con l’aiuto di colleghi italiani,
Max è riuscito ad arrivare a Siracusa. Molti suoi colleghi
psicologi e psichiatri siracusani hanno deciso di aiutarlo
economicamente, ciascuno con la propria donazione. La Caritas
ha  pagato  alla  famiglia  una  stanza  in  un  albergo  con  la
prospettiva di collocarli successivamente in un appartamento,
versando  300  euro  al  mese  fino  a  quando  la  famiglia  non
sarebbe stata autonoma. Questa previsione è poi venuta meno:
la casa non è più disponibile, la cifra che la Caritas può
pagare  resta  la  stessa,  con  la  difficoltà  di  trovare  un
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appartamento e l’albergo va lasciato entro una settimana.

Parte  un  nuovo  appello  ed  è  urgentissimo:  “Chi  ha  un
appartamento ammobiliato da affittare a 300 euro, incluse le
spese, lo metta a disposizione per un breve periodo”.

Sono in corso le procedure per dotare il medico di un codice
fiscale, senza il quale non può farsi inviare dai pazienti a
cui  continua  a  fare  terapia  online  il  denaro  per  la
prestazione.

“Entro poco tempo- spiega Tiziana Biondi, volontaria Astrea-
la famiglia sarà certamente autonoma. Le bambine, di sei e
dieci anni, sono state già accolte a scuola in una scuola
della città e Arci Ragazzi le accoglierà al campo estivo della
Cittadella.  In  tanti  stanno  facendo  quanto  nelle  loro
possibilità ma è chiaro che il problema dell’abitazione è di
primaria importanza e da risolvere urgentemente.  Si tenta,
nel  frattempo,  di  far  rientrare  il  medico  nel  sistema  di
accoglienza che paradossalmente sembra destinato solo a chi
proviene dall’Ucraina e dall’Afghanistan, nonostante si tratti
di un cittadino ucraino, seppur in arrivo dalla Russia. La
ragione  della  fuga  è  in  fondo  la  stessa.  Un’avvocata  sta
affrontando il caso dal punto di vista legale, tentando di
coinvolgere la prefettura”.

Una casa, intanto, serve subito. “Ci sono stati anche dei
gesti davvero belli- racconta Tiziana Biondi-Va innanzitutto
evidenziata la generosità dei tantissimi colleghi di Max che
hanno effettuato donazioni per aiutare la sua famiglia in
questo momento così delicato. Altre persone si sono dette
pronte ad offrire ospitalità gratuitamente, convivendo per il
periodo necessario. Le condizioni, tuttavia, non erano quelle
idonee. Gesti commoventi, che vanno evidenziati, senza dubbio.
Purtroppo, però, non abbiamo ancora la soluzione al problema e
tra  pochi  giorni  la  famiglia  dovrà  lasciare  la  stanza
d’albergo  in  cui  è  ospitata  in  questo  momento”.


